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Gli ambientalisti vanno avanti. Ricorso al Tar sulla nuova autorizzazione concessa a Scartino Energia

® SCARLBNO

«Continueremo a lottare, la
battaglia non è conclusa ci so-
no troppi interessi economici
in ballo». Così Mario Monciat-
ti, presidente del comitato per
il No all'inceneritore di Scarli-
no commenta la sentenza del
Consiglio di Stato, che ha nuo-
vamente dato ragione al grup-
po ambientalista e al Comune
di Follonica rispetto all'annul-
lamento dell'Autorizzazione
di impatto ambientale conces-
sa nel 2009 dalla Provincia di
Grosseto all'impianto scarline-
se. «E un risultato auspicato e
atteso - spiega il presidente
Monciatti - auspicato perché
speravamo che il tribunale

confermasse la sua sentenza
del gennaio 2015, atteso per-
ché dai nostri legali avevamo
avuto informazioni sulle moti-
vazioni presentate dall'azien-
da, motivazioni deboli e prete-
stuose». Ma pendente c'è an-
cora un'altra causa: i Comuni
di Follonica e Scarlino, insie-
me sempre ai comitati am-
bientalisti, hanno infatti pre-
sentato un ricorso al Tar sulla
nuova autorizzazione conces-
sa alla Scarlino Energia, socie-
tà proprietaria dell'incenerito-
re, che permetterebbe, se pur
con delle preiscrizioni, all'im-
pianto di ripartire. Il benestare
all'attività è stato concesso
nell'ottobre 2015 dalla Regio-
ne Toscana, nuovo ente coni-

petente, attraverso una delibe-
ra di giunta.

«Un'autorizzazione inopina-
tamente concessa - sottoli-
nea - anche se ci sono delle
prescrizioni: quell'impianto ri-
mane inadatto a svolgere l'atti-
vità prevista e oltretutto si tro-
va in un'area già compromes-
sa. Ci risulterebbe che ancora
quelle prescrizioni non siano
state attuate dall'azienda e che
non sia stata fatta neppure la
manutenzione necessaria a far
ripartire l'impianto: si tratta di
azioni che hanno un costo
molto alto, forse adesso non ci
sono i fondi per attuarle. Ma
aspettiamo adesso il giudizio
del Tar, che speriamo confer-
mi quanto stabilito dal Consi-

glio di Stato». Se al presidente
del comitato si chiede se que-
sta nuova sentenza rappresen-
ta la conclusione di tutta la vi-
cenda inceneritore, Monciatti
non ne è affatto certo, anzi. «Ci
sono interessi economici e po-
litici troppo alti per poter pen-
sare che sia conclusa - ri-
sponde - Non dimentichia-
mo che con l'autorizzazione
che ha concesso la Regione
l'impianto di Scarlino si classi-
fica, per quantità di rifiuti che
può bruciare, tra i primi cin-
que d'Italia. Un valore econo-
mico alto che non fa abbassa-
re le mire sull'inceneritore: fi-
no a quando la politica conti-
nuerà a dare autorizzazioni la
storia continuerà».

Mario Monciatt!
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